
CaraUnità

Luigi Cancrini

RISPOSTA Nessuno parla neppure degli operatori delle case fami-
glia per minori in sciopero della fame a Napoli e di quelli licenziati dalla
ASL di Milano o del mezzo milione di precari che smetteranno di lavora-
re con la fine dell'anno. I tagli di Tremonti agli enti locali hanno dato
loro il colpo di grazia, infatti, dopo che 300.000 precari erano già usciti
dalla scuola in ottobre. Soltanto sconcia appare di fronte a questi dati la
leggerezza della conferenza stampa di Berlusconi che parla solo di sé e
dimentica le conseguenze della sua finanziaria. Ed io ripenso ai dibattiti
della Camera su quelle del 2007 e del 2008 quando i fondi faticosamen-
te trovati venivano usati tutti per la stabilizzazione dei precarii: quella
che viene chiesta oggi in Puglia dove i sanitari precari hanno iniziato un
sit in di cui ci dà notizia Domenico Cirasole Presidente del loro Comita-
to. Sapendo di parlare con Vendola, però, perché la diversità fra i gover-
ni di destra e di sinistra si misura proprio sulla posizione che assumono
sul tema dei precarii: quelli che la destra licenzia e che la sinistra tenta,
fra mille difficoltà, di salvare o di stabilizzare.❖

Sonoun lavoratore exwhynot, dopodieci anni di lavoro nella regione
Calabria il governatore Scopelliti giorno 23/12/2010 ci ha buttato in
mezzo alla strada, 300 famiglie con figli, e nessuno ne ha parlato,
grazie lo stesso.
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La destra, la sinistra e i precari

ALESSANDRAVALLE

Le azioni illegali di Israele
a Silwan

GentileSig.Presidente,Gent.leMini-

stroFrattini,comecittadinaitaliana,

chiedol'interventodeglialti rappre-

sentantidelmioPaesepersottrarre

gliabitantidiSilwan(quartierediGe-

rusalemmeEst)alle illegalivessazio-

ni a cui sonosottoposti dalleautori-

tà israeliane. Illegali sono ledemoli-

zionidellecasediSilwan,comecon-

venuto dalla IV Convenzione di Gi-

nevraeper lenumeroseRisoluzioni

ONU.GerusalemmeEst è Territorio

Palestineseoccupatoanchesecondo

laCorteInternazionalediGinevra. Ille-

gali, dunque, sono gli insediamenti

israeliani che continuano ad esservi

costruiti. Illegale l'espulsione da Si-

lwan del cittadino Adnan Gheith che

l'autorità israeliana pretende, senza

motivazione legale, di attuare. Chie-

do: che la demolizione delle case de-

gli abitanti di Silwan cessino, che sia

impostalarevocadell'illegaleprovve-

dimento di allontanamento dal quar-

tieredel SigAdnanGheith, che la rap-

presentanza diplomatica italiana

chieda al suo alleato israeliano com-

portamenti conformi al diritto inter-

nazionale.

CARLO LOCCARINI

La sinistra e le primarie

Dicono Andrea Canali e Gessica Alle-

gni (l’Unità del 24 dicembre) che “La

sinistrahafattopropri i latiplebiscita-

ri del berlusconismo…interpretando

leprimarienoncomestrumentoutile

di partecipazione, ma come questio-

nedivitaodimortealcuialtaresacri-

ficare la politica”. Io ritengo utile uno

strumentodi partecipazionequando

chi partecipa può anche contribuire

asceglieretraopzionidiverse,traana-

lisi politiche diverse,tra proposte di

programma diverse e quindi, anche,

tra compagni di viaggio diversi, altri-

menti a che servirebbe? Bersani pre-

senterà il suo programma. Bene. Vi-

stochelopresentaatutta l’opposizio-

ne, lo si potrà discutere? Si potranno

mettere incampoaltre idee?Sipotrà,

poi, votare su quelle che ognuno di

noi ritiene più giuste per il Paese? Si

potranno scegliere, in caso di elezio-

ni, i candidati collegio per collegio

(brava unità per la tua campagna di

primarie di collegio), vista l’ignobile

legge elettorale in vigore? Solo così

non si sacrifica la politica, solo così si

possono risvegliare coscienze e pas-

sionidi tanti cittadinidelusi.Altroche

lati plebiscitari del berlusconismo.

Con leprimarie sipuòcrearenelPae-

se un’atmosfera di discussione, di di-

battito,di fattivapartecipazione,dire-

ciprocoascoltoed, infine,di convinta

condivisione di scelte e di program-

mi.E’questalastradamaestraperpo-

ter pensare di tornare a vincere.

RAFFAELE PISANI

Gli Inni d’Italia a Sanremo

Gliorganizzatoridel festivaldi Sanre-

mo sbagliano, secondome, a non fa-

re eseguire l’Inno diMameli e La leg-

gendadelPiaveperricordareedono-

rare il centocinquantesimo dell’Uni-

tà d’Italia. Inni che, oltre ad esprime-

re in modo ineguagliabile l'intensa

sanguigna bellezza della nostramu-

sica patriottica, raccontano, nei ver-

si, ilnobilesacrificioditutti inostrisol-

dati che credettero in quell'ideale di

ITALIAunitae libera,enonesitarono

a sacrificare le loro giovani vite per

realizzarlo. L'esecuzionedei due inni

amplierebbe, senza dubbio, il venta-

gliodibelleemozioniche lasceltaef-

fettuatadegli altri brani sicuramente

susciterà negli ascoltatori dando un

significato più pregnante a tutta la

manifestazione. Risentire l’Inno di

Mameli e La leggenda del Piave, se-

condome,potrebberinverdireanco-

ranegli italianiquelsensodiapparte-

nenza alla Patria che, purtroppo, da

unpo'di tempoaquestaparte,viene

messo in discussione da alcune opi-

nabili idee politiche che vorrebbero

vanificare il sacrificio di milioni di

martiri chemorirono sognando una

Nazione molto diversa da quella at-

tuale.

BRUNA GAZZELLONI

I paradossi dell’Acea

E' accaduto alla vigilia delle festività

natalizie che l'ACEA inviasse quel ti-

podi lettere di richiesta saldo imme-

diatobollette nonpagate, delle quali

si autocertifica ricevimento da parte

del destinatario e regolarità (assai

dubbia) della procedura. Ebbene da

untermineperentoriodicinquegior-

niper ilpagamento.Marecatamista-

mane presso gli uffici di Piazzale

Ostiensehotrovatounincredibileav-

visoche informadella chiusuradegli

stessidal27al31dicembre!Altreper-

sonechemagari avevano impiegato

lamattinaperarrivare lìhannomani-

festato inmodomolto "espressivo" il
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